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Dal nostro Oratorio 

ORATORIO ESTIVO a Missaglia 

L’esperienza dell’oratorio estivo è stato un momento di svago e di crescita 

sia per i più grandi ma soprattutto per i più piccoli. 

Durante le quattro settimane abbiamo svolto molte attività, tra cui giochi 

di ogni genere, attività manuali, laboratori relativi a diversi ambiti come la 

cucina, i compiti, i lavoretti ecc., e affrontato attività più sportive come le 

olimpiadi e il laboratorio di sport. 

Oltre a questo, abbiamo fatto anche moltissime gite, svolte nelle diverse 

fasce di età in modo tale da far divertire maggiormente i bambini presenti. 

L’oratorio estivo oltre ai giochi e alle attività è però anche un luogo di 

crescita dove tramite la preghiera e la vita comunitaria si imparano e si 

mettono in pratica valori molto importanti come quello della condivisione 

e della comunicazione, ripresi anche durante la messa svolta 

settimanalmente. 
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Da questa esperienza non sono solo i più piccoli ad imparare ma anche noi 

animatori; grazie ai bambini e ai ragazzi, infatti, anche noi impariamo 

qualcosa, e questo fa capire che non si smette mai di imparare. 

Molto importante all’interno dell’oratorio è anche l’organizzazione, sia 

per quanto riguarda il pranzo e gli aspetti più burocratici, ma anche 

semplicemente la realizzazione dei giochi che viene svolta dagli animatori 

con l’aiuto di un coordinatore che resta per tutto il periodo dell’oratorio 

per coordinare il tutto. 

Ovviamente non mancano le difficoltà relative magari al non essere 

ascoltati quando si spiegano i giochi, al nervosismo del singolo o in 

generale alla mancanza di voglia in quella determinata giornata, ma con 

l’aiuto di tutto il gruppo queste vengono superate. 

Capiamo con questo racconto che l’oratorio estivo è un bel momento di 

condivisione ed interazione tra tutti i membri della nostra comunità, dove 

sì è tutti disposti a dare il meglio di sé al servizio degli altri. 

Elisa 

 

ORATORIO ESTIVO a Maresso 

 

 

Anche quest’anno è tornato l’appuntamento dell’oratorio estivo: dal 12 

giugno al 7 luglio lo slogan “TUXTUTTI – e chi è il mio prossimo?”, un 

vero e proprio invito a farsi dono per gli altri, ha accompagnato tutti i 

bambini e i ragazzi della nostra comunità 
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pastorale. Ogni settimana più di un centinaio di partecipanti ha trascorso 

intense giornate all’insegna del divertimento, della condivisione e della 

preghiera. 

Rebecca, la coordinatrice che quest’anno ha seguito la realizzazione di 

quest’esperienza a Maresso, ha supportato noi animatori nell’affrontare 

ogni situazione. Hanno avuto grande successo i giochi “palla 4 basi” e 

“baraonda” e i laboratori di cucina, sport e “crea con me”. E’ stato 

bellissimo vedere quotidianamente gruppi di bambini cimentarsi in balletti, 

saltellando sorridenti a ritmo di musica e poi correre entusiasti verso il 

tendone per gustare i pranzi TOP preparati dalla cucina. 

Il martedì, per i MINI, e il giovedì, per i MIDI e i MAXI, erano i giorni 

dedicati alle gite. 

L’oratorio estivo per noi animatori è stato sicuramente impegnativo e a 

volte faticoso ma pieno di soddisfazioni; l’affetto da parte dei bambini 

ricevuto durante queste settimane è stato splendido. 

Un caloroso GRAZIE va detto ai numerosi volontari che hanno dedicato il 

loro tempo e il loro entusiasmo a tutti noi. 

Un ringraziamento speciale a don Andrea, a Marc e a don Carlo che ci 

hanno dato la possibilità di vivere quest’esperienza indimenticabile. 

Vi aspettiamo tutti l’anno prossimo! 

Giulia 

PRIMO TURNO (V elem e I media) a Sauze d’Oulx (TO) 

La montagna, secondo me, è il luogo perfetto per i ragazzi per imparare 

ad aiutarsi durante le camminate per raggiungere la meta, ma anche un 

luogo per rafforzare le amicizie e per stringerne nuove. Credo che i ragazzi 

abbiano capito infatti che per raggiungere un obiettivo comune, bisogna 

essere un gruppo unito e questo grazie anche alle camminate, durante le 

quali ci siamo aiutati per arrivare alla meta e godere insieme della vista del 

panorama. 
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Siamo stati sette giorni in una casa 

in autogestione, a Sauze d’Oulx. 

Ogni giorno i ragazzi venivano 

coinvolti nell’aiuto alla 

convivenza, prendendosi cura 

della casa in cui eravamo con 

l’aiuto delle signore. Per esempio 

sparecchiando, pulendo, tenendo 

in ordine la loro camera, ecc… È 

stata una settimana durante la 

quale ci sono stati qualche litigio e 

alcuni infortuni che hanno permesso ai ragazzi di provare a gestire 

autonomamente queste situazioni. Eppure l'esperienza è stata piena di 

compleanni, giochi e allegria. Da animatrice posso affermare che forse il 

momento migliore è stato quando i ragazzi non avevano i telefoni. Ormai 

troppo abituati ad usarli, è stata una sfida per loro, ma comunque sono 

riusciti a divertirsi. Ai ragazzi è piaciuto molto anche che il tema principale 

della settimana riguardasse un videogioco seguito da molti: Minecraft. 

Abbiamo fatto giochi all'aperto e serate con attività diverse come un film o 

un gioco nel bosco. Abbiamo improvvisato nei momenti liberi e i ragazzi 

hanno apprezzato quando si ricordava il tema della settimana anche 

durante i momenti di preghiera. 

Personalmente posso dire che questa esperienza ha fatto crescere sia i 

ragazzi che noi animatori regalandoci momenti unici e di divertimento 

vissuti anche grazie alla preghiera. 

Sofia con Marta e Danielle 

 

SECONDO TURNO (II e III media) a Sauze d’Oulx (TO) 

Quest'estate con i ragazzi di seconda e terza media siamo andati, come di 

consuetudine, in montagna, a Sauze d'Oulx, per passare una settimana 

insieme divertendoci e pregando. 

È stata una fantastica esperienza sia per i ragazzi che hanno passato le 

giornate tra camminate in montagna, giochi ma anche momenti di 

riflessione, sia per noi educatori che, grazie a questa esperienza, siamo 

riusciti a rafforzare il nostro gruppo e, cosa più importante, il rapporto con 

i ragazzi che si era già iniziato a costruire durante l'anno di catechesi. 

Grazie alle passeggiate e alle attività si è creata una bellissima atmosfera di 
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aiuto reciproco e solidarietà tra loro e verso anche le signore della cucina 

che quest'anno ci hanno accompagnato in questa avventura trasformando 

l'ambiente in un luogo ancora più accogliente. 

 

Un'altra figura molto importante è stata sicuramente quella del Don 

Andrea che, oltre ad aver riproposto questa vacanza, è stata la nostra 

guida, non solo sotto l'aspetto religioso, ma anche durante le nostre 

escursioni, a volte faticose, ma che ci hanno uniti sempre di più. 

Sono stati per tutti noi dei giorni da passare con i nostri amici, per 

rafforzare questi legami, per fare nuove amicizie ma soprattutto per stare 

vicini e vivere l'amore di Gesù in un modo forse un po' diverso 

dall'ordinario ma che ci ha fatto capire come il dialogo con lui possa essere 

quotidiano e semplice. 

Elisa 

 

TERZO TURNO (Ado) in Puglia sulle Orme di don Tonino Bello 

Un'altra estate è passata, noi ragazzi di Missaglia e Maresso ci siamo 

divertiti molto. Abbiamo iniziato con l’oratorio feriale per finire alla 

vacanza in Puglia nell’ultima settimana di luglio. Siamo partiti la sera del 

23 in treno, eravamo tutti molto emozionati, perché avremmo trascorso 

una vacanza tutti insieme. Passata la notte tra risate e scherzi, la mattina ci 
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ritroviamo nel Salento. Qualche ora dopo la colazione, scendiamo dal 

 

treno e sentiamo già il torrido caldo, per fortuna saliamo sul pullman che 

ci porta in quello che sarebbe stato il nostro alloggio, eravamo in totale 

tranquillità e intorno avevamo i terreni aridi della Puglia. In questa 

settimana siamo andati a visitare molte chiese, mosaici, dipinti e persino un 

museo. Tra le città possiamo elencare Ruffano, Ugento, Santa Maria di 

Leuca e Lecce. Nei pomeriggi ci tuffano nello splendido mare del Salento, 

“Le Maldive del Salento”, e nuotato nelle piscine naturali. 

È stata un’esperienza indimenticabile, abbiamo legato molto in questa 

vacanza e per tutto questo ringraziamo Don Andrea. 

Miriam, Irene, Elisa, Veronica e Marta 

 

Il pellegrinaggio della GMG a Lisbona (18/19enni e Giovani) 

È passato circa un mese dal nostro ritorno dalla GMG ed è giunto il 

momento di raccontare la nostra bellissima esperienza. 

Durante l’anno catechistico 2022/2023 noi ragazzi del gruppo 18/19enni e 

Giovani seguiti da don Andrea, abbiamo partecipato a molti incontri di 

preghiera e di fede per poterci preparare al meglio a vivere questo 
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pellegrinaggio. Alla base di questi c’era la frase “Maria si alzò e andò in 

fretta”, che ci ha poi accompagnato per tutta la settimana a Lisbona. 

 

Il nostro pellegrinaggio è durato dall’1 al 6 agosto. Siamo partiti con 

tantissima adrenalina ed entusiasmo perché non sapevamo cosa aspettarci 

e una volta arrivati a Lisbona siamo subito stati accolti a braccia aperte da 

alcune famiglie disposte ad ospitarci nel corso della settimana. Durante il 

nostro pellegrinaggio abbiamo partecipato alla Via Crucis e alla Veglia 

serale tenute dal papa, momenti davvero toccanti e ricchi di fede per 

ognuno di noi; abbiamo fatto anche tappa a Fatima dove abbiamo 

pregato per tutta la nostra comunità, sia per i più grandi, sia per i più 

piccoli, affinchè Maria possa illuminare il cammino di vita di ognuno di 

noi. Dopo una settimana piena gioia, di preghiera, di fede e di amicizia, 

siamo ritornati a casa con la consapevolezza di non essere soli. Eravamo 

circondati da un milione e mezzo di persone, tutti esattamente come noi, 

con dubbi, paure e tante incertezze arricchiti però da immensi sorrisi. 

“Cosa portiamo con noi ritornando alla valle della vita quotidiana? 

Brillare, ascoltare, non temere”. Queste sono le parole del papa durante la 

Santa Messa di chiusura della GMG che ci hanno fatto riflettere sul fatto 

che nonostante nella nostra vita ci siano momenti bui e pieni di sconforto, 
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Gesù ci dice di rialzarci, perché Lui è lì con noi. Non dobbiamo avere 

paura. Credo che ognuno di noi abbia lasciato a Lisbona un pezzo di cuore 

per portarsi a casa un nuovo pezzo di vita. 

Ringraziamo don Andrea e tutto il supporto della nostra comunità per 

averci guidato e accompagnato in questa bellissima esperienza che 

porteremo sempre con noi.  

Elena 

Una riflessione sulla GMG 

Quando ero piccola, all’inizio della 

mia adolescenza, ero molto insicura 

della mia fede: i miei compagni di 

classe non credevano, non 

frequentavo l’oratorio quanto adesso 

e mi sentivo sola. Un giorno su 

YouTube ho trovato delle ragazze che 

come me credevano e ne parlavano 

pure liberamente. Sembrerà una cosa 

da nulla ma per la me di 11 anni è stato molto significativo. 

Ora ho quasi 20 anni, non mi vergogno di essere cristiana, ho un gruppo 

di amici in oratorio con la quale condivido un cammino e anche nella 

“vita reale” ho trovato delle persone che credono. Nonostante questo, la 

GMG è stata comunque un po’ simile a quell’esperienza che ho vissuto da 

ragazzina: ho avuto la riconferma di non essere sola. Stavolta però invece 

che vedere delle ragazze sullo schermo del mio telefonino, ho visto milioni 

di giovani passeggiare per Lisbona. In qualche modo mi sono sentita 

connessa ad ogni persona che incontravo, pur sapendo di non rivederla 

mai più. Le centinaia di bandiere sventolate, i visi sorridenti o affaticati 

sotto il sole cocente, i canti in lingue diverse, le conversazioni iniziate tutte 

con “da dove venite?” mi hanno riempito il cuore di gioia. Ora siamo tutti 

tornati nelle nostre case, alla vita normale ma con una consapevolezza 

diversa: di avere, sparsi su questa nostra Terra, tanti fratelli e che non 

saremo mai soli se rimaniamo saldi nell’amore di Cristo. 

(MM) 
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Col PIME a Ducenta (CE) 

 

Forse ho capito che la chiave per amare è la condivisione. E forse ho anche 

capito che la gente là fuori sa amare, ma ha paura di farlo perché ha paura 

di condividere.  

E l'ho capito nell'esperienza che ho fatto a Ducenta col Pime nelle ultime 

due settimane di agosto: il campo di animazione di strada. 

Sostanzialmente è stato un campo dove un gruppo di ragazzi tra loro 

sconosciuti si sono ritrovati, senza sapere cosa li aspettava, a ballare nelle 

piazze, a recitare mimi davanti alla gente, a piangere assieme, a contare le 

stelle, a saltare le onde in un bagno di mezzanotte. 

Penso che il campo di Ducenta sia un’occasione per chiunque abbia voglia 

di scoprirsi, di crescere, di sfidare i propri limiti e i propri timori, ad 

ognuno questo campo può aprire gli occhi in maniera diversa e per me che 

lo avevo già vissuto nel 2022 è stata una sorpresa riviverlo in maniera 

completamente nuova e stravolgente. 

Gioele 
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Ottobre Missionario 

Mese missionario 2023 
 

11 ottobre mercoledì, ore 20.30 

Rosario e testimonianza a Maresso: San Charles de Foucauld 

 

18 ottobre mercoledì, ore 20.30  

Rosario e testimonianza a Lomaniga: don Isidoro Meschi  

 

19 ottobre, ore 20.30 in chiesina Maresso 

  Commento al messaggio del Papa per la Giornata Missionaria 

 

21 ottobre sabato  

Veglia Missionaria in Duomo con Redditio Fidei Giovani 

 

22 ottobre  Giornata Missionaria 

 

25 ottobre mercoledì, ore 20.30  

Rosario e testimonianza a Missaglia: Madre Erminia Cazzaniga 
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Per costituire una Commissione Missionaria 

La Commissione Missionaria (CM) è un gruppo di persone credenti che, in ambito 

parrocchiale o della Comunità Pastorale, coltiva il dovere dell’impegno missionario, 

anima la comunità cristiana al senso della missione, promuove iniziative di sostegno 

alle missioni e di cooperazione tra i popoli. È stimolo costante perché la comunità 

viva la tensione missionaria come dimensione essenziale della vita del cristiano e della 

Chiesa. In collaborazione con tutte le forze pastorali, la CM lavora in sintonia con gli 

orientamenti diocesani e le scelte del Centro Missionario Diocesano (CMD), opera 

attraverso lo stile di vita, l’azione e l’impegno di formazione permanente. 

Che cosa fa? 

Innanzitutto, la CM: 

• aiuta i propri membri ad avere uno stile di vita personale evangelicamente 

missionario: accoglienza verso tutti, apertura universale, dialogo perseverante, 

servizio agli ultimi, sobrietà, rispetto della giustizia, serietà professionale, 

disponibilità alla formazione permanente, cura per la propria crescita 

spirituale…; 

• promuove un’azione missionaria “ordinaria”, che consiste nell’introdurre un 

vero spirito missionario nella vita quotidiana della propria parrocchia: 

catechesi, liturgia, testimonianza della carità, gruppi familiari, associazioni, 

movimenti, ecc…; 

• anima in modo “straordinario” alcune occasioni o attività, quali: Ottobre 

Missionario, Quaresima di fraternità, Veglia dei Missionari martiri, giornate 

missionarie straordinarie, mostre missionarie, commercio solidale e stili di vita, 

campi di lavoro, incontri con i missionari ecc.. . Anch’esse, comunque, devono 

sempre mirare a incidere sulla vita ordinaria della parrocchia. 

Come opera? 

La CM agisce sempre in piena comunione con la comunità parrocchiale, soprattutto 

attraverso la persona del parroco, il Consiglio pastorale della Comunità (CPP) e la 

Diaconia della Comunità Pastorale. 

La CM, sempre in dialogo con tutte le persone e l’intera società civile, collabora 

anche con non credenti, che però sono sensibili e si impegnano sui problemi della 

giustizia, della pace, della salvaguardia del creato. 

Chi desidera far parte di questa Commissione ci incontreremo per costituirla:  

lunedì 6 novembre alle 20.30 in chiesina di Maresso. 
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Sintesi del Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria 

CUORI ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO 

 

Nel suo messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2023, Papa Francesco ha 

scelto come tema "Cuori ardenti, piedi in cammino". Questo tema si basa sul racconto 

dei discepoli di Emmaus, nel Vangelo di Luca (cfr 24,13-35). I due discepoli erano 

confusi e delusi per la morte di Gesù, ma l'incontro con Lui nella Parola e nel Pane 

spezzato li ha trasformati, riempiendoli di gioia e accendendo in loro il desiderio di 

annunciare la risurrezione a tutti. 

Il Papa invita i cristiani di tutto il mondo a seguire l'esempio dei discepoli di Emmaus, 

lasciandosi trasformare dall'incontro con Cristo e mettendosi in cammino per 

annunciare il suo amore al mondo. 

Il messaggio si articola in tre parti: 

• Cuori ardenti: la missione inizia con un incontro personale con Cristo, che ci riempie 

di amore e gioia. 

• Occhi aperti: la missione richiede un'apertura al mondo e alla sua diversità, per poter 

riconoscere Cristo in ogni persona. 

• Piedi in cammino: la missione è un'azione concreta, che ci porta a uscire da noi stessi 

e a condividere la nostra fede con gli altri. 

Il Papa conclude il suo messaggio con un incoraggiamento a tutti i cristiani a vivere la 

missione come una chiamata personale, che parte dal cuore e si traduce in azioni 

concrete. 

Ecco alcuni spunti di riflessione per vivere la missione in modo più autentico: 

• Prendere del tempo per pregare e meditare sulla Parola di Dio. Questo ci permetterà 

di incontrare Cristo e lasciarci trasformare dal suo amore. 

• Aprire il cuore al mondo e alla sua diversità. Questo ci permetterà di riconoscere 

Cristo in ogni persona. 

• Impegnarsi in azioni concrete di carità e giustizia. Questo ci permetterà di condividere 

la nostra fede con gli altri. 
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Maresso: il calciatore Toloi ospite speciale alla cena di Cuore Solidale in oratorio 

 

Una serata ricca di emozioni quella che hanno vissuto ieri sera 

a Maresso di Missaglia i volontari dell'associazione Cuore Solidale odv, sodalizio che 

dal 2014 si impegna nel promuovere iniziative di sensibilizzazione e raccolte fondi a 

favore delle realtà nel sud ovest della Tanzania, dove da anni opera padre William 

Walter Mkalula, Missionario della Consolata.  

Proprio nel contesto della raccolta fondi, l’associazione nata in Brianza ha deciso di 

organizzare, nella serata di giovedì 14 settembre, un momento molto speciale alla 

presenza anche di Rafael Toloi, capitano dell’Atalanta e difensore della Nazionale 

Italiana.  

La serata di festa, organizzata con la collaborazione della comunità pastorale Maria SS 

Regina dei Martiri, ha preso il via intorno alle 19, quando i primi avventori si sono 

ritrovati in oratorio per gustare alcune tra le tante proposte culinarie preparate dai 

volontari, che comprendevano patatine, salamelle, hamburger, wurstel e crauti e 

birra artigianale. 

La serata benefica, dunque, è stata arricchita dalla presenza del capitano dell’Atalanta 

originario del Brasile e naturalizzato italiano, che è da anni in prima linea quando si 

tratta di aiutare il prossimo nel corso di iniziative come quella proposta da Cuore 

Solidale. 
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Anagrafe Parrocchiale 

Rinati in Cristo 

 

Parrocchia San Vittore 

1. ROSSIN OLIVER 

2. MAGGIONI CHLOE 

3. BRIVIO MATTIA 

Battezzati il 9 Luglio 2023 

4. ROVELLI LISA 

Battezzati il 30 Luglio 2023 

Parrocchia Santi 

Faustino e Giovita 

1. COLOMBO CATERINA 

 

      Battezzata il 16 Luglio 2023 

 

Uniti in Cristo 

 

Parrocchia San Vittore 
 

1. MAROTTA MIRKO E COMI SILVIA 

 

Uniti nel Signore il 3 Luglio 2023 

 

2. PISA PIETRO e BISTRUSSU 

CAMILLA 

 

Uniti nel Signore il 14 Luglio 2023 

 

Parrocchia Santi 

Faustino e Giovita 
 

UMBRO MANUEL E RADAELLI 

SILVIA 

 

Uniti nel Signore il 15 Luglio 2023 

 

Parrocchia Santi  

Fermo e Rustico 
 

NESSUN MATRIMONIO 
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Vivono in Cristo Risorto 

 

Parrocchia San Vittore 
 

1. COLOMBO TERESINA 

Anni 89  † 3 luglio 

 

2. PANIZ GIAMPIERO 

Anni 83        † 6 luglio 

 

3. BESANA ENRICA 

Anni 95 † 22 luglio 

 

4. FUMAGALLI CARMEN 

Anni 60        † 24 luglio 

 

5. RIVA FELICITA 

Anni 89        † 28 luglio  

 

6. VALAGUSSA ANGELO 

Anni 87        † 7 agosto 

 

7. GIUSSANI MICHELE CARLO 

Anni 38        † 19 agosto 

 

Parrocchia Santi  

Faustino e Giovita 

1. GALBUSERA GIOVANNI 

GERARDO 

Anni 73  † 5 luglio 

 

2. BONESU CARMELO 

Anni 74        † 30 luglio 

 

3. CASIRAGHI LUIGI ENRICO 

Anni 95  † 30 luglio 
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Nelle prossime settimane, alle porte delle nostre chiese 
parrocchiali, sarà possibile acquistare il libretto con la proposta 
pastorale del nostro Arcivescovo. 

 
 
 
 
 
 

PER CONTATTARCI 
 

Don Carlo  339.6466209 / prevosto@chiesadimissaglia.it 
Don Andrea  340.0756792 / donandrea.scaltritti@gmail.com 
Don Guido  039.9240836 / guido.limonta@alice.it 
 

Segreteria  039.9241257 / segreteria@chiesadimissaglia.it 
 
Oratorio   oratorio@chiesadimissaglia.it 
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